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È un testimone autentico, Giovanni il Battista, e pertanto - a costo 
di deludere - dichiara ad alta voce di non essere lui l'atteso. La sua 
missione è più modesta: è l'apripista che spiana la strada, è la voce che 
grida nel deserto, è la sentinella che desta coloro che sono assonnati.
È ben cosciente, dunque, della sproporzione esistente tra lui e Gesù:
- se lui battezza con acqua, e dunque compie un rito di purificazione 
che esprime un'invocazione e un desiderio, Gesù invece è in grado di 
cambiare veramente la realtà, di liberare e sanare l'esistenza di chi si 
riconosce peccatore;
- se lui viene ad annunciare il progetto 
di Dio, solo Gesù lo conosce veramente 
e sarà in grado di dargli compimento;
- se lui viene come testimone, che ha 
il compito di trasmettere quello che ha 
visto e udito, solo Gesù ha la capacità 
di operare con la forza e la dolcezza di 
Dio;
- se lui è uno strumento di cui Dio 
ha deciso di servirsi per far giungere 
l'acqua viva, solo Gesù ne è la sorgente 
inestinguibile.
È un testimone autentico, Giovanni il Battista, e dunque sa bene 
quando la sua missione è terminata e deve farsi da parte. Per non 
rubare spazio a chi è più importante di lui e decisivo per la vita di 
ogni uomo e di ogni donna. Per non sottrarre l'attenzione dovuta al 
protagonista principale. Per non causare nessuna confusione e nessun 
equivoco.
La sua grandezza è tutta qui: nell'affrontare il palco della storia con 
determinazione e nell'abbandonarlo al momento stabilito, pago di 
vedere il nuovo che arriva e di essere anche lui rischiarato dalla luce 
tanto attesa.
Fossero così tutti coloro che accettano la parte dei testimoni! Fossero 
così tutti i catechisti e gli educatori, tutti i genitori e gli insegnanti: 
disposti a gioire e a farsi da parte quando la loro missione si è realizzata, 
e a contemplare ciò che accade, con la gratitudine di chi accoglie ogni 
sorpresa bella.

  di Roberto Lauritadi Roberto LauritaUn mistero d'amoreUn mistero d'amore
È proprio lì che tutto comincia, e la scelta del luogo, per coloro 
che rileggono a distanza la missione di Gesù, non è affatto 
casuale. La Galilea non è solo uno spazio geografico, una terra, 
una regione. Essa è una zona di frontiera, un luogo simbolico e 
teologico.
Zona di frontiera: di lì sono passati eserciti in guerra e migrazioni 
di popoli. Sono avvenuti scontri epocali, conflitti profondi e 
cruenti tra culture diverse. Lì si sono prodotte mescolanze 
inedite tra etnie differenti e distanti.
Luogo simbolico: essa 
designa il mare aperto della 
storia, con le tensioni che 
la percorrono, alcune più 
visibili, altre più profonde. 
Una storia nel cui tessuto vivo 
si sono prodotte lacerazioni 
e ferite, periodi prolungati di 
instabilità, di confusione, di 
disorientamento.
Luogo teologico: considerata alla periferia della Terra promessa, 
i suoi abitanti vengono considerati marginali rispetto al popolo 
di Dio. La loro relazione con Dio appare più sotto l'aspetto della 
distanza che della prossimità. Ecco allora perché Gesù parte 
proprio da lì. Nella regione destinata ad essere emblema di 
tenebre e di morte, egli porta la luce e la vita che vengono da 
Dio.
Annuncia il cambiamento e per questo chiede la conversione, 
non una semplice operazione di facciata.
Domanda una fiducia totale nella sua Parola e poiché le 
strade di Dio non coincidono con le nostre, va a cercare i 
suoi collaboratori non tra gli allievi dei rabbi rinomati, né tra 
i rampolli delle famiglie nobili e neppure tra i predestinati 
della cerchia sacerdotale. Li sceglie tra la povera gente, tra i 
pescatori del lago. Gli basta che siano disposti a lasciare tutto 
e a seguirlo. Non c'è tempo da perdere, infatti. Non si tratta di 
prendere pesci, ma di salvare uomini. R.L.

A partire dalla Galilea

8/1/2023:  concerto augurale di inizio anno con la partecipazione
della Corale Santa Cecilia e delle Celesti Melodie
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Sante Messe dal 14 gennaioSante Messe dal 14 gennaio
al 29 gennaio 2023al 29 gennaio 2023

SABATO 14 GENNAIO 
18.30: †† 7° Vigato Rita; 7° Salisburgo Emilia; Zanini Assunta; Veronese 
Ennio; Leardini Ferruccio e Igina; Frigo Mario, Gino e Lucia, Resi Antonio, 
Renato e Iside
DOMENICA 15 GENNAIO - 2a DOM. DEL TEMPO ORD. (salmi 2a sett.)
ore 8: †† Benetti Battista; Varalta Domenico
ore 10.30: per la comunità; †† Zanini Argia; Romio Brunetta 
LUNEDÌ 16 GENNAIO 
ore 8: Santa Messa feriale
MARTEDÌ 17 GENNAIO Sant'Antonio, abate
ore 8: Santa Messa feriale
MERCOLEDÌ 18 GENNAIO San Facio, artigiano
ore 18.30: †† Tarsillo, Rosetta, Mariarosa, Ubaldo, Giulia, Carlo e Antonia
GIOVEDÌ 19 GENNAIO Beato Andrea da Peschiera, presbitero
ore 18.30: † Lonardi Romano
VENERDÌ 20 GENNAIO Beato Giuseppe Nascimbeni, presbitero
ore 18.30: Santa Messa feriale
SABATO 21 GENNAIO Sant'Agnese, vergine e martire
18.30: † Coffele Ketty
DOMENICA 22 GENNAIO - 3a DOM. DEL TEMPO ORD. (salmi 3a sett.)
ore 8: †† Alberti Gemma e Danilo
ore 10.30: per la comunità; †† 30° Marini Adriana; Burato Giovanni e suor 
Samuela; Ugola Teresa e Umberto; fam. Romio Brunetta
LUNEDÌ 23 GENNAIO  
ore 8: Santa Messa feriale
MARTEDÌ 24 GENNAIO S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa
ore 8: †† Stefani Giuseppe, Pietro e Amabile; Leardini Maria, Ida e Gaetano
MERCOLEDÌ 25 GENNAIO CONVERSIONE DI S. PAOLO, apostolo
ore 18.30: †† Martini Luigi e Maria; secondo intenzione
GIOVEDÌ 26 GENNAIO Santi Timoteo e Tito, vescovi
ore 8: † Vanzani Alessandro
VENERDÌ 27 GENNAIO Sant'Angela Merici, vergine
ore 18.30: †† mons. Luigi Bosio; Taioli Celestina; Rossi Graziano, Dal Degan 
Mariella, Gino e Argia
SABATO 28 GENNAIO S. Tommaso d'Aquino, presbitero e dottore della Chiesa
18.30: †† 30° Burato Luisa; Lavagnoli Gino; Candido e Pietro
DOMENICA 29 GENNAIO - 4a DOM. DEL TEMPO ORD. (salmi 4a sett.)
ore 8: Santa Messa festiva
ore 10.30: per la comunità; †† Dal Sasso Isidoro; Tarsillo, Rosetta, Ubaldo, 
Giulia, Mariarosa, Carlo e Antonia

  

SABATO 14 GENNAIO
• ore 9: riunione delle catechiste (Gaudete)
• ore 9-11: Centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze 
telefonare al 351 7131350 (ore pasti)
GIOVEDÌ 19 GENNAIO
• ore 15: incontro dell'università popolare (sala Pio X)
• Adorazione Eucaristica in cappella dalle 15 alle 21
SABATO 21 GENNAIO
• Messa con gli anniversari di matrimonio del mese di gennaio
• Tesseramento del Noi in Gaudete dopo la Messa
DOMENICA 22 GENNAIO
• Tesseramento del Noi in Gaudete dopo le Messe
GIOVEDÌ 26 GENNAIO
• ore 15: incontro dell'università popolare (sala Pio X)
• Adorazione Eucaristica in cappella dalle 15 alle 21
SABATO 28 GENNAIO
• ore 9-11: Centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze 
telefonare al 351 7131350 (ore pasti)
• ore 16: confessioni per tutti (chiesa)
• Tesseramento del Noi in Gaudete dopo la Messa
DOMENICA 29 GENNAIO
• Tesseramento del Noi in Gaudete dopo le Messe
• Santa Messa delle 10.30 con la festa del Tesseramento 
degli alpini (vedi locandina sotto)

SANTO ROSARIO: ore 15.30 tutte le domeniche al santuario 
della Madonna della Stra'.

AVVISIAVVISI

QUESTO NOTIZIARIO SI PUÒ SCARICARE DAI SITI:
www.parrocchiadibelfiore.it  - www.unipieve.altervista.org

AL  TOUR DI FIRENZE DEL 10-11 MARZO 2023 CI SONO 
ANCORA POSTI LIBERI. ISCRIZIONE ENTRO FINE 
GENNAIO 2023. INFO: MARIA BURRO 3406708568.

Preghiera
Giovanni il Battista è un testimone,
pronto a riconoscerti pubblicamente
e a farsi da parte, Gesù,
appena tu arrivi, senza tanti problemi.
Proprio per questo è un modello
per tutti i tuoi discepoli.

Tu ci chiami a riconoscere lo Spirito
che si rivela dove e come vuole,
talora per strade inusuali e inaspettate,
senza illuderci di poterlo possedere
o addirittura di fargli da guida. R.L.


